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Il tecnico Urss spiega la vittoria agli Europei 

Platonov: «Segreti? 
Uno solo, le altre 
non vanno avanti» 

Pallavolo 
Dal nostro inviato 

AMSTERDAM — Il sipario è 
calato sul campionati euro-
pel di volley, mentre le ulti
me fiammelle accese proiet
tavano le ombre lunghe del
l'Unione Sovietica e delle na
zioni dell'Est. È uno strapo
tere assoluto, parzialmente 
intaccato dalla Francia in 
campo maschile e dall'Olan
da In quello femminile. 

L'Urss del Savln, dei Zalr-
sev e del Pancenko, succede 
a se stessa, riscrivendo un 
copione che nel genere «thril
ling» rischerebbe un fiasco 
colossale. Ma slamo nella 
pallavolo, dove 1 «maestri» 
sovietici vincono a mani 
basse con le damigelle d'ono
re a contendersi le briciole e 
l'hobby Innocuo di coltivare 
scampoli di illusioni alla 
prossima replica. 

All'idrovora rossa» abbini 
il nome di Vasslly Platonov: 
è lui 11 gran santone del vol
ley sovietico. Tecnico della 
nazionale e del club dell'Au-
tomoblllst di Leningrado, 
personalità di rilievo nella 
nomenclatura sportiva e po
litica dell'Unione Sovietica, è 
un perfetto ambasciatore 
dell'Immagine brillante pro
mossa dal nuovo corso gor-
bacloviano. Poco più che 
quarantenne, un Inglese da 
•gentleman agreament*, 
Platonov si muove con sicu
rezza e disinvoltura senza ri
sparmiare sorrisi di cortesia. 
Ma è unsorriso freddo e me

tallico. A chi gli domanda il 
suo «curriculum» e qualche 
notizia spicciola sulla sua vi
ta privata, offre una luce 
sorniona negli occhi ed una 
risposta paradisiaca: «Ho 
scritto un libro recentemen
te. In quelle pagine c'è tutto». 

GII si accredita una capa
cità ed un tempismo eccezio
nale nel far coincidere uno 
stato di forma ottimale con 
l'inizio di una grande mani
festazione. Un «rendez-vous» 
sincronizzato al centesimo 
che si prolunga oramai da 
nove anni. 

L'affermazione in Europa 
non lo scompone. Dietro 
quelle lenti (una versione 
Inedita offerta da Platanov 
in Olanda) si intuisce l'elu
cubrazione di chi medita sul 
futuro prossimo, alla sca
denza dei campionati del 
mondo di Francia dell'86. 

Platonov è un ottimo pu
blic relation di se stesso. «La 
vittoria dell'Unione Sovieti
ca si compone — afferma lui 
— in anni di lavoro profuso 
senza risparmio, perfezio
nando il perfezionabile così 
come in un artista o un pit
tore. Ai tornei internazionali 
slamo sempre al "top" della 
forma. Magari negli incontri 
preliminari ci concediamo 
anche qualche distrazione 
(vedi il secco 5-0 subito dagli 
Usa - ndr), ma è un vezzo, 
poiché poi alla resa dei conti 
siamo sempre noi i migliori. 
Il volley dell'Europa occi
dentale — aggiunge — non 
ha mostrato in questa rasse
gna eclatanti progressi. Me
glio, molto meglio, l'evolu

zione che accompagna le na
zionali statunitense e cuba
na. Sì, qualcoslna di buono 
l'hanno lasciata intravvede-
re l francesi, ma devono la
vorare ancora parecchio per 
raggiungere 1 livelli mondia
li». 

Nella sua squadra non 
ipotizza, in vista dei prossimi 
mondiali, nessun cambia
mento. Scheletro e muscoli 
saranno sempre gli stessi 
con un anno di più, «un par
ticolare che non ha sover
chia Importanza». Zaitsev 
(palleggiaore della squadra, 
ndr) — dice quasi a voler 
convincere l'uditorio — ha la 
medesima elevazione di dieci 
anni fa. D'accordo, ha 32 an
ni, ma ciò non significa nulla 
poiché è la volontà quella 
che conta. Se Zaitsev ha vo
glia di giocare ancora per un 
anno non sorgeranno pro
blemi. All'opposto? Abbiamo 
così tanti giocatori 

E l'Italia? Aprire un pro
cesso a Prandi ed allo staff 
azzurro sarebbe fuori luogo 
ed ingrato. La delusione è 
grossa, amplificata dalle 
passate vittorie che, per al
cuni versi, avevano forse di
stratto l'ambiente sul reali 
rapporti di forza esistenti in 
Europa. Aggiungiamo qual
che errore nella scelta e nel-
l'utilizzo degli uomini ed il 
quadro nero è così completo. 
Tiriamoci ora su le maniche 
e pensiamo alle qualifi
cazioni per i mondiali dell'86 
che si disputeranno in Gre
cia ad aprile. E lì, il vero ban
co di prova. 

Michele Ruggiero 

ROMA — «Bim bum» Becker 
dopo aver trionfato a soli 17 
anni nel torneo di Wlmble-
don, in questo magico '85 ha 
raggiunto l'altro prestigioso 
obiettivo di qualificarsi, as
sieme alla sua Germania, 
per la finalissima di Davis. Il 
biondo tennista ha trascina
to la squadra al successo 
contro la Cecoslovacchia. 
Appuntamento dal 20 al 22 
dicembre a Monaco di Bavie
ra o Amburgo. Avversari gli 
svedesi Wilander, Jarrld e 
Edberg che hanno liquidato 
sul campi amici di Malmoe 
l'Australia. Due semifinali 
conclusesi con punteggi cla
morosi (5 a 0) che hanno con
fermato l'attuale leadership 
mondiale. Unica osservazio
ne va fatta a proposito della 
Cecoslovacchia che non ha 
schierato in singolare il nu
mero uno della classifica 
Ivan Lendl. Una defezione 
che ha facilitato 11 successo 
tedesco. Questi ultimi rag-

Davis, la finale 
Rfg-Svezia 

il 20 dicembre 
giungono dopo ben 15 anni 
la finalissima per la mitica 
Insalatiera d'argento. Nel 
suo cammino la Rfg ha bat
tuto la Spagna e gli Stati 
Uniti. Dal canto loro gli sve
desi prima di vedersela con i 
«Canguri» avevano superato 
India e Cile. 

Diamo uno sguardo al vari 
tabelloni di Davis dopo que
sti ultimi scampoli di stagio
ne. L'Italia, come è noto, re
sta nel gruppo delle 16 gran
di. Escono Invece Cile e 
Francia. L'esclusione dei 
transalpini ha fatto sensa
zione. I francesi, ampiamen
te favoriti dal pronostico, 

hanno conosciuto una di
sfatta a Belgrado: la Jugo
slavia con giocatori quasi 
sconosciuti si è aggiudicata 
il confronto per 4 a 1. Yan-
nlck Noah (numero 5 nel 
mondo) e Henri Leconte so
no stati battuti in entrambi 
gli incontri di singolare. Ec
co altri risultati: a Bucarest 
la Danimarca ha battuto per 
3 a 2 la Romania nella finale 
del gruppo europeo A; a Por
to Alegre Messico-Brasile 
4-1 per la finale di zona ame
ricana; a Christchurch per la 
finale zona asiatica N. Zelan
da-Corea del Sud 3-0. 

Eccellente 11"80 negli 80 hs ai Giochi della Gioventù 

La Andretti ostacolista 
con un grande avvenire 
ROMA — I Giochi della Gio
ventù, grande festa dello 
sport giovanile, si sono con
clusi domenica a Roma. Sul 
plano del risultati sono stati 
un'occasione di affermazio
ne sportiva da parte della 
Lombardia, che nel meda
gliere ha preceduto Emilia-
Romagna, Veneto e Lazio. 
Una festa che ha visto coin
volti oltre ottomila parteci
panti alle fasi finali, sui 
campi della capitale e del 
dintorni, e che, a detta degli 
organizzatori, ha visto ga
reggiare nelle fasi prelimi
nari almeno 4 milioni di gio
vani. Restando nell'ambito 
della curiosità sportiva non 
mancano episodi degni di 
nota. Uno straordinario sal
to In lungo di metri 5 e 36 
della quattordicenne Raf
faella Alblero, della «Cesano 
Moderno» rappresenta ti 
nuovo primato del Giochi. 
Nel mille metri la tredicenne 
Monica Perplgnano, della 
«Tu veri» di Cagliari, ha stabi
lito con 2'51"61 11 nuovo re
cord italiano categoria ca
dette. Elisabetta Andrew 
con 11 "80 s'è aggiudicata la 
medaglia d'oro negli 80 osta
coli confermando il suo sue* 
cesso dell'anno scorso e 11 re
cente titolo italiano allieve 
sulla distanza del 100 ostaco
li. Il prestigioso risultato ac
cresce l'interesse che Intorno 
alla ragazzina si è venuto a 
creare da parte dell'ambien
te sportivo. 

Nel torneo di pugilato 
hanno combattuto Salvatore 
e Pier Paolo Burrunl, figli 

del grande Salvatore, e il gio
vane Giuliano Benvenuti, fi
glio del campionissimo Ni
no. Nell'ambito delle curiosi
tà statistiche si rileva che tra 
1 giovani s'attenua la premi
nenza maschile, considerato 
il 44 per cento di ragazze a 
fronte del 53 per cento di ma
schi (il 2% dei partecipanti 
impegnati era In gare promi
scue, come pattinaggio in 
coppia). La stragrande mag
gioranza del partecipanti era 
sul quattordici anni, vale a 
dire 119% nati nel "70. il 53% 
nel -71.1127% nel *72 e il 9% 
nel "73. 

Ma al di là delle statisti
che, 1 Giochi della Gioventù 

hanno costituito l'occasione 
per il primo incontro ufficia
le del presidente Cossiga con 
lo sport. Presente anche il 
sen. Sandro Pertini. 11 quale 
ha colto l'occasione per invi
tare la Formula uno a non 
correre in Sudafrica. Ma 
questa rassegna giovanile ha 
nuovamente messo in luce la 
colpevole indifferenza della 
scuola quanto a diffusione 
dello sport, aggravata per di 
più da una circolare emana
ta dal ministro della Pubbli
ca Istruzione che mette pra
ticamente in mora lo sport 
nella scuola. 

Eugenio Bomboni 

/ / match mondiale Oliva-Sacco 
confermato per il 23 novembre 

MONTECARLO — Il campionato mondiale dei superleggeri, ver
sione Wba, tra il detentore argentino Ubaldo Sacco e l'italiano 
Patrizio Oliva si terrà, come previsto, il 23 novembre prossimo 
nella sala Polisportiva del nuovo stadio Luigi II di Monaco. Lo ha 
confermato Mauro Ravenna, rappresentante nel Principato mo
negasco dell'organizzatore italiano Rodolfo Sabbatini. Informa
zioni provenienti dall'Argentina riguardo una ferita al piede de
stro eli Sacco avevano suscitato dubbi sullo svolgimento dell'in
contro alla data stabilita. Ravenna ha aggiunto che la riunione del 
19 ottobre prossimo a Monaco sarà imperniata sul mondiale dei 
massimi-leggeri (versione Ibf) tra il detentore americano Lee Roy 
Murphy e rugandese Coisandro Nuti, cui faranno da contomo i 
combattimenti dei campioni di Francia e di Italia della categoria, 
Dominique Nato e Angelo Rottoli, rispettivamente contro gli ame
ricani James Dickson e Henry Sima. Infine, Ravenna, ha annun
ciato che l'europeo dei superleggeri del 26 ottobre prossimo (in 
mattinata), sempre a Monaco, opporrà il britannico Terry Marsh 
al campione italiano Alessandro Scapecchi, che si contenderanno 
la corona lasciata vacante da Oliva pretendente al titolo mondiale. 

Terrore sul mare: 500 in ostaggio 
nione d'urgenza a cui ha 
partecipato anche l'amba
sciatore d'Italia Giovanni 
Mlglluolo. Da parte egizia
na erano presenti il primo 
ministro AH Lutfi, Il mini
stro degli Esteri Esmat 
Abdel Meguld, il ministro 
dell'Agricoltura e segreta
rio del Partito nazional-
democratico Jussef Wall e 
il ministro dell'Informa
zione Sarwat Sherif. Le au

torità egiziane hanno di
chiarato che 11 governo del 
Cairo segue costantemen
te la situazione e che Tarn» 
basciatore Mlglluolo è sta
to incaricato di assicurare 
al presidente del Consiglio 
Craxl al ministro degli 
Esteri Andreottl che 11 go
verno egiziano farà tutto il 
possibile per la liberazione 
degli ostaggi. Per intanto 
due navi della marina mi
litare egiziana hanno pre

so 11 mare alla ricerca della 
•Achille Laurot la quale 
però, si ritiene abbia già 
abbandonato le acque ter
ritoriali. È stata messa In 
stato d'allarme l'aviazione 
e alcuni ricognitori sono 
stati inviati a perlustrare il 
tratto di mare fra Alessan
dria e Porto Said alla ricer
ca della nave italiana se
questrata. 

La «Achille Lauro» era 

partita 11 3 ottobre scorso 
da Genova per una crocie
ra nel Mediterraneo con 
tappe a Napoli, Siracusa, 
Porto Said, Llmassol (Ci
pro), Rodi e avrebbe dovu
to fare ritorno a Genova 11 
14 ottobre. Alla partenza 
erano a bordo 1130 perso
ne, 780 passeggeri e 350 
membri dell'equipaggio. 
Oltre seicento persone tut
tavia erano sbarcate ad 

Alessandria per una gita al 
Cairo e avrebbero dovuto 
tornare a bordo a Porto 
Said per continuare il 
viaggio. I seicento turisti 
scampati al sequestro sono 
stati ospitati dalle autorità 
egiziane in un albergo del 
Cairo e dovrebbero essere 
rimpatriati oggi per via ae
rea. Secondo la compagnia 
armatrice l passeggeri so
no in prevalenza tedeschi 

(304) mentre gli italiani 
imbarcati risultano essere 
160, gli inglesi 120, l fran
cesi una sessantina e gli 
spagnoli una quarantina. 
Non si hanno tuttavia an
cora dati precisi sulla na
zionalità degli altri cento 
passeggeri rimasti a bordo. 
1350 membri dell'equipag
gio invece, che si trovano a 
bordo nelle mani del terro
risti, sono tutti italiani. 

me nella base di Slgonella 
presso Catania. 

Alla Farnesina 11 ministro 
Andreottl ha riunito Imme
diatamente i suoi più stretti 
collaboratori ed ha avviato l 
possibili contatti con l'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, oltre ad atti
vare tutti 1 canali attraverso 
cui fosse possibile raccoglie
re notizie sull'effettivo svol
gimento degli eventi: fra gli 
altri, una consultazione tele
fonica diretta con II collega 
egiziano Esmat Abdel Me
guld, cui è seguita — si è ap
preso — una riunione di 
emergenza del massimi 
esponenti governativi del 
Cairo. Al gabinetto del mini
stro e nei corridoi dell'ufficio 
stampa era un continuo 
squillare di telefoni, un in
crociarsi frenetico di Infor
mazioni. È così che Andreot
tl ha potuto mettersi in con
tatto con il rappresentante 
dell'Olp a Roma, Fuad Bitar, 
e avere per suo tramite la co
municazione che 11 leader 

Vertici nella 
notte a Roma 
palestinese Yasser Arafat 
condanna l'azione del com
mando e afferma esplicita
mente la piena estraneità 
dell'Olp dall'atto di pirate
ria. 

Verso le 23,30 si è sparsa 
notizia di un vertice straor
dinario a Palazzo Chigi con 
l'intervento di Craxl, An
dreottl e Spadolini. Slamo 
corsi sul posto, ma era un 
falso allarme: erano in realtà 
in corso consultazioni telefo
niche a tutti i livelli, fino a 
quello della presidenza della 
Repubblica. Craxi — hanno 
riferito 1 funzionari di turno 
— si è posto direttamente in 
contatto con le autorità egi
ziane e segue la vicenda in 
stretto collegamento con 1 
comandi militari italiani. Il 
vertice a tre si è riunito sol

tanto più tardi, quando era 
da poco passata la una. Ma 
Intanto a Palazzo Baracchi
ni, sede del ministero della 
Difesa, Spadolini aveva con
vocato 11 capo di Stato mag
giore della Difesa e i capi di 
Stato maggiore delle tre ar
mi per esaminare con loro la 
situazione e le misure imme
diate da adottare. 

Al termine di questa riu
nione, è stato annunciato lo 
stato di allerta «di tutti gli 
strumenti militari Idonei a 
operare per la protezione del 
cittadini e dei beni Italiani 
implicati nel gravissimo atto 
di pirateria». Successiva
mente (era da poco passata 
la mezzanotte) è arrivata la 
notizia da Catania dello sta
to di allarme della base aerea 
di Slgonella, anche se non 

veniva ancora confermata 
ufficialmente la voce (peral
tro assai attendibile) che ve
livoli da ricognizione avesse
ro già preso il volo. Fra l'al
tro, a Slgonella, attigua allo 
scalo Italiano, c'è anche una 
base dell'aviazione militare 
americana; la stessa dalla 
quale voci circolate nel gior
ni scorsi, e poi smentite, af
fermavano fosse venuto un 
sostegno logistico al rald 
israeliano sulla sede dell'Olp 
a Tunisi. 

Infine, anche le strutture 
della Marina mercantile ve
nivano messe in moto; 11 mi
nistro Gianuario Carta face
va sapere che contatti diretti 
vengono mantenuti con l'ar
matore della nave, con Ro-
maradlo e con il Cirm (Cen
tro radio medico) «per acqui
sire notizie sulle condizioni 
del passeggeri e dell'equi
paggio» e che si opera «in 
stretta collaborazione con i 
competenti uffici del mini
stero degli Esteri». 

Questa la situazione a tar
da notte: una situazione la 

cui drammaticità era accre
sciuta dal margini di incer
tezza e dalla scarsità di In
formazioni certe ed attendi
bili. La Farnesina e la Difesa 
restavano comunque i due 
assi portanti della mobilita
zione in atto; e solo le prossi
me ore potranno portare (al
meno questo è l'auspicio di 
tutti) maggiori elementi di 
conoscenza e di chiarezza ta
li da consentire anche l'ado
zione di iniziative che con
sentano di sbloccare la si
tuazione — o almeno di ten
tarne lo sblocco — con 11 mi
nimo di rischio per le centi
naia di persone coinvolte 
nell'atto di pirateria. 

Una ulteriore sottolinea
tura alla tensione del mo
mento è costituita dal fatto 
che 11 sequestro della «Achil
le Lauro» cade in un momen
to in cui il nostro Paese si 
trova al centro dell'attenzio
ne, ed anche delle polemiche, 
dopo il sanguinoso rald 
Israeliano in Tunisia. Il go
verno italiano è stato il pri
mo, fra quelli europei, a 

prendere una posizione chia
ra e recisa di condanna per 
l'atto di aggressione com
messo da Israele, ribadendo 
il rifiuto della violenza e del 
terrorismo In tutte le sue for
me; e questa presa di posizio
ne aveva determinato da un 
lato 11 caloroso apprezza
mento della Tunisia, dell'Olp 
e dell'Insieme del Paesi ara
bi, ma dall'altro una dura 
polemica con 11 governo 
israeliano e, di riflesso, ele
menti di contrasto e di ten
sione anche all'interno della 
maggioranza di pentaparti
to. Tanto più grave appare 
dunque un atto di terrorismo 
come il sequestro della 
«Achille Lauro», diretto og
gettivamente contro quelle 
prospettive ed iniziative di 
negoziato e di pace cui l'Ita
lia ha dato incoraggiamento 
ed impulso e che erano state 
esplicitamente riaffermate, 
proprio ieri mattina In una 
conferenza stampa, anche 
dal rappresentante dell'Olp 
in Italia. 

Giancarlo Lannutti 

conista della nave e quindi 
non si sa neanche quando, 
come, dove è avvenuto il se
questro dell'Achille Lauro. 
•Forse a cinquanta miglia al 
largo delle coste egiziane» 
ipotizza fra una telefonata e 
l'altra il comandante Amato. 

•I marittimi sono quasi 
tutti di queste zone», dice in 
un momento di calma men
tre la sede della flotta è Inva
sa da giornalisti, troupe del
la Rai, poliziotti. «Il coman
dante della nave, Gerardo De 
Rosa è di Castellammare, 11 
secondo è Giovanni Massa, 11 
primo ufficiale è Giuseppe 
Balzano, tra gli ufficiali an
che una ragazza di appena 
vent'anni, Rosaria Nuzzo». 
Snocciola un nome dietro 
l'altro, quasi a volerseli im
primere nella mente, poi'le 
notizie sull'imbarcazione; la 

I familiari 
a Napoli 
nave è stata costruita nel 
1927, è stata ristrutturata 
una prima volta subito dopo 
la guerra e poi ancora nel 
primi anni 60 quando ha as
sunto proprio i( nome di 
«Achille Lauro». E diventata 
l'ammiraglia della flotta che 
poi è fallita ed è attualmente 
in amministrazione control
lata. «L'Achille Lauro», ricor
dano il comandante e 11 lega
le della flotta, venne seque
strata alle Canarie a Teneri
fe, proprio per il crack della 
flotta, ma nel 1984 ha ripreso 
11 mare per la normale sta

gione delle crociere, un'esta
te intensa. Ad aprile erano 
cominciati 1 viaggi nel Medi
terraneo e quello In corso 
non era l'ultimo, fino a no
vembre la nave avrebbe na
vigato. 

Squilla un telefono, il ca
pitano Amato si mette a par
lare in Inglese; poche battute 
per dire all'interlocutore che 
per le notizie deve chiamare 
l'ufficio di Roma e gli snoc
ciola uno dietro l'altro pre
fisso e numero di telefono. SI 
conosce solo il totale delle 
persone Imbarcate a Geno

va: più di 1100. 
Intanto la piccola folla 

muta di familiari aumenta, 
la scala si riempie di bambi
ni insonnoliti, di donne con 
gli occhi rossi di pianto, di 
giovani silenziosi. La moglie 
del comandante De Rosa ha 
appreso la notizia a Gragna-
no, un centro dell'entroterra 
di Castellammare. Si chiama 
Giuliana e ha due figli, Mar-

tie di 24 anni e Francesco di 
2. Prima di comandare 

l'«Achille Lauro» — racconta 
la signora Giuliana — De 
Rosa aveva avuto il coman
do di alcune superpetroliere 
della Flotta Lauro. Intanto il 
prefetto di Napoli ha dispo
sto l'istituzione di un ufficio 
per la raccolta di dati e per 
fornire notizie al familiari 
del marittimi e del turisti... 

Vito Faenza 

Un palazzo dì cinque piani in viaggio sul mare 
ROMA — L'Achille Lauro, ammiraglia del
la flotta del vecchio Comandante, aveva 
ripreso il suo servizio di crociera nei mesi 
scorsi, dopo tre anni di ormeggio in banchi-
na. A causa del crack finanziario della com
pagnia napoletana era stata sequestrata e 
aveva ripreso a navigare dopo accurati la
vori in bacino di carenaggio, in regime di 
amministrazione controllata. E una nave 
moderna, ora impegnata in crociere a me
dio raggio in Mediterraneo. In passato era 
stata utilizzata per tour più impegnativi 
nei mari dei Caraibi. Può raccogliere a bor
do fino a 1000 persone. L'equipaggio è di 
350 membri. 

La scheda tecnica della nave passeggeri 
riporta i dati essenziali: stazza lorda 24mila 
tonnellate, lunghezza 196 metri, larghezza 
25, velocità di crociera 18 nodi. Un vero e 
proprio palazzo di cinque piani in movi
mento sul mare. Un palazzo dotato di ogni 

comfort: un cinema, due piscine, due saloni 
da ricevimento con tanto di orchestre, una 
discoteca, una palestra, un campo da ten
nis, un enorme ristorante rifornito da una 
altrettanto enorme cucina. I passeggeri 
trovano posto in 400 cabine, tutte «munite 
di servizi privati», radiodiffusione e telefo
no. Per limitare al massimo ai suoi ospiti il 
fastidio provocato dal mal di mare, la mo
tonave e dotata di speciali stabilizzatori 
Denny Brown che diminuiscono gli effetti 
del rollio e del beccheggio. 

In questa stagione "Achille Lauro era 
utilizzata sulla rotta Italia, Egitto, Israele, 
Cipro e Grecia. Era partita mercoledì 3 ot
tobre nel primo pomeriggio dal porto di 
Genova. Il giorno dopo aveva toccato Na
poli, da dove era ripartita alla volta di Sira
cusa. Dalla Sicilia, dopo 21 ore di naviga
zione aveva raggiunto Alessandria d'Egit
to. Da qui, dopo aver sbarcato oltre 600 

turisti diretti ad un'escursione al Cairo, ra
pida deviazione verso Porto Said. La navi
gazione attraverso il Mediterraneo sarebbe 
dovuta proseguire, così come illustrano i 
depliant pubblicitari, alla volta di Asho-
dod. Qui in territorio israeliano doveva ri
manere attraccata per 12 ore. Il tempo ne
cessario per due escursioni (a scelta) a Ge
rusalemme e a Nazareth, e al lago di Tibe-
riade. Il settimo e l'ottavo giorno sarebbero 
stati dedicati alle isole: prima tappa a Li-
massol, a Cipro, e poi alla vicina Rodi. A 
quel punto, doppiata la prima settimana di 
viaggio il programma prevedeva una sosta 
al Pireo con relativa visita alla zona archeo
logica di Atene. Dopo due settimane a 
spas3o per il Mediterraneo orientale il 
lzesimo giorno era previsto lo sbarco a Ge
nova. Il tutto a prezzi non proibitivi: da un 
minimo, in bassa stagione, di lire 1 milione 
340mila lire ad un massimo (cabina a due 
letti) di 2 milioni e 490mila lire. 

I nomi dei crocieristi 
imbarcati a Genova 

Questi i nomi degli 85 passeggeri di nazionalità italiana im
barcati a Genova. 

Buldo Roberto del '60, Vicari Antonella del 1911, Kartsarich 
Wanda del '46, Ghidini Una del '39, Sadun Giuseppe dell'll, 
Funaro Anna del '19, Romagnoli Silvano del '35; Di Stefano 
Davide del '65; Bartiromo Gerardo del '61, Siani Angelina del '65, 
Gambìno Amilcare del '31, Vano Lidia del '35, Cantarelli Alfredo 
del *25; Colombo Carla Maria del *24, Monaco Orazio del '48, 
Panebianco Maria del '53, Salvatore Gilda del '14, Belghesini 
Angela del '22, Squillari Teresa del '31, Semeya Mercedese Aldi
na del 1910, Ferroni Giuseppe del '40, Bigotti Emiliana del '42, 
Di Caro Giovanni del '57, Carrozza Maria del '64, Pavia Ferdi
nando del '19, Zita Nora Antonia del 1918, Fratus Antonietta del 
'16; Freddi Pasquale del *Z3. Falesiedi Ferdinando del '57, Chec-
chitelli Lauretta del '63, Donati Iram del *21, Chiapperini Isa del 
'38; Liverani Pierina del *24, Doni Teresina del '15, Tonini Arri
go del 1908, Capelli Anna Maria del *21, Pozzi Renzo del '30 e 
Pozzi Edera del '30, Dal Brun Alda del '31, Bruschini Marcella 
del '18, Tofanelii Mario del '48, Margelli Domenico del *24, Ger
mani Iolanda del *29, Pantalone Laura del '62, Canfora Andrea 
del '60, Guglielmetti Caterina del *20, Giglio Enzo del '15, Vigna
te Cipriano del 1906, Gomez Mercedes del 1916, Gatti Rosa del 
'54, Bernardi Velda del '23, Goral Dolores deim, La Corte Da
niele del '49, Aicardi Emanuele del *28, Maresca Bonaria del '48, 
Lizio Bruno del '72, Tortellio Carlo del '57, Capurro Maria Rita 
del '52, Benzo Giuseppe del "29, Sivieri Franca del '35, Zanella 
Lidia del *25, Veggia Rosina del *39, Scarsi Stella del *21, Cappel
laio Daniela del '54, Pieri Paolo del '41, Gianino Wanda del '47, 
Poggianti Stelvio del '46, Fedeli Sandra del '48, Capietti Irma del 
*20, Ghevre Jesus del 1909, Vegia Fabrizio del 1980 e la sorellina 
Vegia Valentina del 1981, Blasi Ugo del *21. Rietti Elena del 1908, 
Bertelli Selene del 1906, Pozzi Evelina 1906, Ferrini Francesco 
del "24, Ferrini Vera del 1923, Zambelli Ines del '25, Grulli Maria 
Eugenia del '35, Corbanese Severino del '41, Corbanese Nella del 
'42, Corbanese Romeo del '69, Preis Josepha del '31 e Corbella 
Luciano del '47. 

I passeggeri a terra 
ROMA—Secondo dati non definitivi pervenuti alla Farnesina, 
fra i passeggeri rimasti ad Alessandria per partecipare ella 
escursione al Cairo vi sarebbero 83 italiani, 42 francesi, 6 lussem
burghesi, 20 inglesi, 72 americani, 2 peruviani, 6 Brasiliani, 17 
spagnoli, 2 cileni, 1 norvegese, 2 argentini, 3 canadesi, 71 svizze
ri, 15 danesi, 11 belgi, 9 boliviani, 1 greco, 10 sudafricani, 80 
tedeschi, 221 austriaci. 

sibili, senza rifiutare il con
fronto con le altre forze poli
tiche e anche le intese su so
luzioni parziali e a breve ter
mine. Ma, proprio per 11 suo 
senso di responsabilità, di
nanzi alla dimensione grave 
del problemi economico-so
ciali del Paese, il Pei — ecco 
dove Natta ha fatto cadere 
l'accento — non può nascon
dere l'essenziale: che cioè «è 
necessario mirare ad una 
svolta profonda e ad un pia
no di lungo periodo, attorno 
a cui raccogliere le forze de
cisive dell'economia e della 
società». In altre parole, nel
l'azione del prossimi mesi, 
dando voce alle giuste prote
ste e indicando soluzioni co
struttive, 11 «punto essenzia
le* per 11 partito sarà quello 
di «far emergere la somma 
arretratezza, oltreché l'ini
quità classista, della linea 
economica e sociale gover
nativa*. 

Natta è giunto a indicare 
questo obiettivo di fondo, at
traverso una stringente ana
lisi delle ultime vicende poli
tiche e In particolare delle 
scelte compiute dal governo 
con la legge finanziarla. Ha 
osservato che non hanno po
tuto affermarsi, certo, «i pro
positi estremi di un pieno 
smantellamento» dei princi
pi dello Stato sociale. Signi
ficative resistenze ci sono 
state tra gli stessi partiti del
la maggioranza. D'altronde 
•le lotte condotte da noi e 
dalla Cgll negli ultimi due 
anni hanno grandemente in
fluito nello sconsigliare le 
forze governative dall'ac-
condlscendere alle tendenze 
più estreme, così come fu 
fatto nella repentina trasfor-

Natta sollecita 
il partito 
mazlone in decreto dell'ac
cordo separato di un anno e 
mezzo fa». Natta, pur senza 
•mitizzare nulla», ha voluto 
sottolineare questo punto, 
vista la diffusa «tendenza a 
vilipendere o addirittura a 
criminalizzare la nostra bat
taglia*. «Se noi non reagissi
mo al soprusi contro la parte 
più debole del Paese — ha 
detto — cesserebbe la nostra 
funzione pratica: e, infatti, 
l'avere reagito ha determi
nato ripensamenti in ogni 
settore politico*. Comunque, 
se non sono passate le propo
ste più spinte, siamo oggi «di 
fronte ad una pioggia di tagli 
di spesa e di balzelli che ten
dono ad esasperare le iniqui
tà*. senza indicare una poli
tica costruttiva per lo stesso 
risanamento della finanza 
pubblica, per non parlare di 
un nuovo sviluppo, dell'oc
cupazione e della condizione 
del Mezzogiorno. 

Natta ha preannunclato 
sulle questioni dello Stato 
sociale un seminarlo del par
tito e dei gruppi parlamenta
ri, per dire che non saranno 
trascurate «tutte le necessa
rie esigenze di approfondi
mento*. Tutta*''' — ha subi
to aggiunto — «la nostra li
nea ha già fin d'ora fonda
menta chiare e proposte pre
cise», mentre «chi ha fallito è 
l'impostazione del governo». 
È qui che Natta ha Insistito, 
come abbiamo già accenna

to, sulla necessità e la possi
bilità di raccogliere un «am
pio fronte sociale e politico* 
che miri ad una svolta pro
fonda, sottolineando che in 
questa lotta «dobbiamo ten
dere a superare l'attuale go
verno». Il segretario del Pel 
ha fondato questo giudizio 
su una «valutazione com
plessiva* dell'esperienza or
mai quinquennale del penta
partito. I problemi di fondo 
•restano tutti sul tappeto*. 
mentre «di una politica di ri
forme non si sono poste nep
pure le premesse*. D'altra 
parte la presidenza socialista 
«non ha operato un qualche 
positivo cambiamento né 
nell'indirizzo politico, né nei 
metodi di direzione*. Sono 
anzi cresciuti 1 motivi di con
flittualità a sinistra, «sia per 
la sostanza di scelte econo
miche di tipo conservatore*. 
sia per la contestazione del 
diritti dell'opposizione de
mocratica, sia la «pesante oc
cupazione e spartizione del 
potere*. Tanto è vero che la 
coalizione si caratterizza og
gi, in larga misura, «piutto
sto come un contratto che 
come un'alleanza politica*. 
Natta ha. In proposito. Iro
nizzato sulle affermazioni di 
De Mita che vede l comunisti 
In stato di «confusione stra
tegica*. «Vorremmo sapere 
— ha detto, tra l'altro — co
me si chiama la confusione 
di quelle correnti de, che 
avendo dichiarato di volersi 

fare eredi dell'Insegnamento 
di Moro, si volgono ad ag
gravare le fratture del Paese, 
gestiscono un corso più che 
conservatore moderato, e ri
tornano a considerare come 
valore supremo 11 monopollo 
del potere piuttosto che l'o
biettivo proclamato del soli
darismo*. 

Natta si è poi Intrattenuto 
sulle contraddizioni e sui ri
pensamenti che affiorano 
nella maggioranza governa
tiva e nei singoli partiti della 
coalizione, dicendo che, pur 
senza sopravvalutare questi 
fenomeni, sarebbe sbagliato 
«se non ne interpretassimo 1 
significati in modo da aluta
re, per dò che sta In noi, lo 
sblocco di una situazione di 
stallo*. 

n segretario del Pel ha, in 
particolare, dedicato una 
parte della relazione al parti
to socialista, osservando che 
non c'è contraddizione tra la 
lotta per superare 11 penta
partito e la «sollecitazione* 
rivolta al Psl, perché «emer
ga 11 suo contributo a deter
minare una svolta». Natta ha 
ribadito che l comunisti con
siderano «la convergenza e 
l'Intesa tra Pel e Psl un ele
mento essenziale* di una li
nea di alternativa. Non ri
tengono «che si debba dare 
per scontata la scelta di cen
tro da parte del Psl e che sia 
perciò necessario proporci 
cerne solo punto di riferi
mento a sinistra*. Non sono 
neppure Interessati a «una 
sconfessione dell'opera com
piuta, anche se è ormai 11 
momento di una riflessione 
autocritica». Sono pronti a 
vedere 1 propri errori e le 
proprie lacune, ma non è 
pensabile «una seria opera di 

avvicinamento basata sol
tanto su qualche affermazio
ne verbale*. Anche se «le pa
role contano», soprattutto 
•conta la linea generale che 
si segue», una linea che è sta
ta finora di «conflittualità 
aspra a sinistra», e «infecon
da ed erronea per i lavorato
ri, per il Paese e per lo stesso 
Psi*. 

Natta è Infine ritornato 
sul significato del dibattito 
nel partito, ricordando che si 
svolge «nel quadro di questa 
battaglia politica concreta*. 
Ha ribadito il giudizio «in 
merito alla novità e al valore 
dell'apertura e della libertà 
del confronto di idee e di po
sizioni In atto nelle «nostre 
file*. Ma — ha poi aggiunto 
—11 nostro compito non è so
lo quello della affermazione 
e difesa di un metodo, della 
volontà e dell'impegno della 
ricerca, della sintesi. Ognu
no di noi che ha responsabi
lità di direzione deve sentirsi 
garante, certo, della corret
tezza e democraticità del di
battito, ma 11 nostro compito 
non è solo questa Né è quello 
di una permanente media
zione, magari tra posizioni 
non compatibili tra di loro. È 
un puro arbitrio, In sede di 
valutazione storico-politica, 
definire la linea di Togliatti e 
poi di Longo e Infine di Ber
linguer, come se quello che 
viene definito con gergo 
abusato il loro "centrismo" e 
che più propriamente noi de
finiamo come una lotta per
manente contro l'estremi
smo e l'opportunismo, fosse 
nella sostanza una sorta di 
equilibrio statico, una assen
za di scelte risolute*. Natta 
ha richiamato, come «punti 

fermi e irrinunciabili» gli 
•sviluppi della strategia as
sunti con il XV e 11XVI Con
gresso*. «Muoviamo, cioè, 
dalle elaborazioni e dalle lot
te compiute con Berlinguer 
per aprire una fase nuova, 
per rìdeflnlre la nostra poli
tica». E ha concluso così: 
•Siamo certi che il Congresso 
ci darà nuovo vigore politico. 
Ma al Congresso dobbiamo 
anche arrivare più forti*. 
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